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< T§>i<re aia U auart' anno /a et* & i/M 
&/ <*' adunarono e&pe* 7TU a %4&ec/cco con* 
chéto. Jót otta/e eUzione onorevo/iddima , lenc/iè a 
do/iroyvan%are co denéiddi ai fknya mano if te>nuid» 
di?no /fresco ae miei meriti, con prato animo /tur 
non odanle /accettai J^aonafe /iredi oló/ipo freddo 
ai ww cu occidui re & tenue fiolewie <Ma mia 
mente in coJa , di yia/e , de 'non /ier aàro tùo/o, 
a/meno /ter /'ut^ortanza materia fodde man- 

co dftro/u>r%ionata af favore coin/iartitonti $ /ter* 
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ciò ue?upo ora a dcdiwLume farvi dù yueJtt, miet, 
cenni, àeliene dfetodi e ro&z& duino edde ifPfeon 
°yUt< yuedùo fiero mi do a didinparnu ' (flore io 
con, fy/oi fuori di oytu ol///ya f. tt//a la mia vita 
dfieda ne/ vodtro didtro ed utde non dubbiente ria* 
deireóie a dà ìdo/o vo/ti irwótrare con fuili/ico 
atto c/te in alcun te?n/io cader* /totrà dedia mia 
J ferula benefizio } e cAe io non vivo 
e non delirò vivere denza ^ett° di pratuudine 
inverdo éa vodtra a7norevo/ezza ; rimanendomi 
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duraturo fierutiero in meritarmi £ onore enfiar* 

A Vie 

isé^tnfAè. /tot éucuùtmenie scorciale jpere i 
ttenu cenru, non àlito cnde^nc del vo* 

<ttro a/àfiirno rjuardo , /irepo & 
ad adcoàare in orette i motivi i yuaà a àorc* 
ver/i mi modera 

x9o andava ineditando come °ffi<£ « da ~ 
flientiidi?ne iriedicÀe accadeinie -veniva a/tamente 
inculcata fit ricerca delie salutari dormenti c& 
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ne/fu du/ierficce def nodtro y/o/v di largamente 
dAarje di trovano, ( l^ ne di detenni nanne Sana» 
£di c/iimica, Tion c^e & te?*c^icutic/ie virtù, onde 
f<u*> renarne firfcm a/t' eco*»™ an^nuu 
le, ed accrescere dervi^io all ' idrologia minerale, 
la yta/<: merce /e ^aac/&i> de dom?ru medici a 
fllodo/lco ordine è a tanto da/ita 

^noure me moveva flm/iarta n za acjue 
minerà/c cAe yuivi di dtanno, avendomi e/Se /tre* 
dentati reaà vantaggi ap/i ammalati c/ie di dot* 
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éo/iodero co-7weruerUe?)ieìUe alla ùro ammiriùtra* 
zione, come de cu/dcviodórare m lepiota mi do- 
ra dola • 

f^n fine non. laJaava de occuparmi pra7u 
demente /'animo in vedere cÀe Tufi tiri amico 
umanità, fier guarito Ica a mia corninone alita 
^er conto a/cono rivaàa attenuane a iaà dar* 
pena', cAe /ìare a/hfic?no fiotto ne//a ?ìiedica mu 
nera/e ùÙop> & fella. 

Jtluedte ed a/tre taà' wufio?u a mìo credere 
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< ^ < fi}<o<vano aóicufàm%a yue/h cAe co deceva: (^Sere 
e furenti cenni non a/ fatto iru/epni c/i ( 2/oi, 
cu tyual, de non aaliterete c/e accoy/ienza pena/e 

( ^ > ^7*o€à^a?yA , dimi/e a//u cowtedca innata 
amino vodt?<o, io mai dem/ii<e ?ni J&ntinò Aten* 
ai' energia a /irodr^aire tf cornine no de/le dcien* 
te, Secondo cAe la mia fioca /to^fi/i/ità darà fiet* 
edtenaerdi f*). 

fSsiwa&na ii /tremo ai Ckto/re 
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(*\ aJVmOeji Moto . cfie vctcututoòt uMOfMcutM uc$ of Ijtuo vciaù 
i£ puf Ctico col pcoMMttct* a tm^&ot/ Uutpo , & jlà ovatto ut paOe tea- 
ftitato tf puuto f um> opeta. lutouto al c£o»a , aft'c uMxfatùo «u? mudi* 
tsetx^CMMt, Hot* cf'c nMjCoti uneJodi cu votici oitde al§att«tfe. <jtù»dfc 
pev comoo^iuc« il j$MO più» couv^tutauveuie' oéc *5afifa. poetessa/ cò i«.iuj - 
f Di MOAtic* j^)i*e w*eMta£> *i polii ; ijittùd a vvedimaiù poitotuuo 

Www» Setta, opeticouofa, ^Ìocoimv però «pet*tf<v efie io t\*ò*o 5wtwtc» 
Conoide JltAiuiàpa^e , a oui Dedicai .. piegati* cernii , conctàtuu» voivà, 
€&» io poi** uìÙAoLx.^* fopeut tuia c£e< awDecò a m<Ucw> u» tuo»; • 



cor tUata f^ujiutà omc&o quello teuDcfiM* iodDiefatto tjtaDcuDo £o^- 

I VÌVA •Hfw © Vtt» VIA Ivi* HvWv li-O^.' w ■ 
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TERRACINA 

E LORO PROPRIETÀ' MEDICINALI 



Si quid aliud certe medicati fontes, qui passim 
et in pluribus regionibus, ad ingens com- 
mune mortalium commodum , salutar em 
laticem fundunt , luculentissima divinae 
providentiae documenta eribent. 

Fr. Hoflmann Opuscul. 



Ogni erudito appieno conosce quanto in ogni tempo 
diligentemente si volgesse Y animo dei dotti medici allo 
studio di quei preziosi mezzi terapeutici che la natura 
ne offre in moltiplicato e svariatissimo numero nelle 
minerali sorgenti. 

§. 2. 

Trovandomi da varii anni in Terracina occupato 
neir esercizio dell'arte salutare, credetti mio debito 
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esaminare le minerali acque che ivi si stanno, e caldo 
il mio spirito di speranza dj rendermi in qualche modo 
utile a miei simili , presi ad analizzarle , onde conoscere 
e stabilire ; per quanto le tenui mie forze il compor- 
tassero , le proprietà di esse, affinchè ed io, e i miei 
Colleghi valendocene , vi potessimo innoltrarc con mag- 
giore fidanza i nostri ammalati. Di che la parte topo- 
grafica lievemente toccata, mi farò a dire intorno all'ana- 
lisi chimica, la quale, per quanto è a mia notizia, non fu 
mai da chicchessia tentata. Quindi alle osservazioni clini- 
che volgerò il pensiero, onde fermare per quanto la mia 
pochezza il permetta in quali, e quante malattie par- 
ticolarmente queste acque convengono. Infine indicherò 
il miglior metodo da adottarsi per usarne con efficacia. 

§• 3. 

Giacciono le salutari sorgenti appiè di alta mon- 
tagna, quasi al livello del mare, e nel mezzo di petrosi 
dirupi, noi quali si rompono le spumeggianti onde del 
mare, ed alla distanza di mille metri incirca dalla città 
di Terracina alla volta di Napoli. Le fiancheggia da un 
lato amenissima e piana strada , ed alta antica torre 
s' innalza ad esse vicina. H mare ove a ponente disco- 
pre le isole ponzie, a mezzogiorno ischia, il Vesuvio, 
e la ridente costa di Napoli, mentre a levante lo chiu- 
de la più alta sommità di Gaeta , offre a chi quivi 
si reca lietissimo orizzonte da rimirare, porgendoli il 
suolo gradevolissimo ed opportuno riposo. 
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Tradizione alcuna di queste sorgenti non mi fu 
dato raccogliere. Solo da lungo tempo sento che d'esse 
hanno avuto qualche rinomanza nel volgo, in cui non 
di rado vedesi per singolare ordine di providenza ac- 
corgimento savissimo nelT approfittare di naturali soc- 
corsi terapeutici pur troppo frequentemente dai dotti 
o dimenticati, o non convenientemente apprezzati. 

S- 5 - 

Divisato avendo come dissi di presentare l'analisi 
di queste acque minerali, ossia no i principii compo- 
nenti, non che le proporzioni di essi, (stimando ciò 
conveniente per l'interesse dell' umanità e della scienza) 
mi accinsi ad imprenderne l'esame chimico con mag- 
giore accuratezza che per me si poteva. E seguendo 
scrupolosamente tutto ciò che ci mostrano i sempre 
crescenti progressi di quella utilissima scienza che nella 
combinazione ed azione reciproca degli atomi sottilmen- 
te si aggira, mi fo ora a brevemente esporre i risultati 
che ottenni. 

$. 6. 

L'acqua della sorgente vicino alla torre contiene 
per mille grammi, giusta l'analisi, supponendo i sali 
privi di acqua. 
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Solfato ferrico 0,0005968 

Carbonato ferrico 0,0003482 

calcico 0,0001239 

Bi-carbonato sodico 0,0001480 

Cloruro sodico 0,0000720 

Acido silicico 0,0001760 

Perdita 0,0000440 

§• 7. 

L'acqua della sorgente alla distanza di metri otto 
incirca dalla torre, contiene per ogni cento parti, giusta 
l'analisi. 

Solfato magnesico 0,03511 

calcico 0,31316 

Bi-solfato sodico . . . 1,01401 

Solfo in dissoluzione 2,83914 

Carbonato calcico 0,000426 

magnesico 0,00374 

Cloruro magnesico 0,07164 

sodico 1,17932 

calcico 0,00320 

Fu la riferita analisi da me replicate volte ripe- 
tuta nel laboratorio cliimico-farmaceutico di ogni op- 
portuno mezzo fornito dalla industria e sagacita del 
nostro degnissimo Farmacista Sig. Luigi Zaccari di cui 
la gentilezza somma è pari alla dottrina e all'ingegno. 
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S- 8. 

Tanto fermato intorno ali* analisi, ora ecco ciò che 
interessa di esporre rapporto alla temperatura di dette 
acque quando escono dai loro particolari serbatoi. Nel 
giorno 15 Giugno 1841 un'ora prima del mezzo dì, 
il cielo sereno essendo, ad eccezzione di qualche leg- 
gera nube che volge vasi intorno P orizzonte $ la tempe- 
ratura dell' atmosfera nella città di Terracina segnava 
gradi 26 del termometro Reaumnr, mentre appresso 
alle sorgenti soli gradi 24. La temperatura dell'acqua 
sorgente vicino alla torre di gradi 11 l U . Di quella che 
dalla torre dista metri otto incirca gradi 18'/*. È da 
notarsi però non essere mai sempre costante la tem- 
peratura di queste acque, perlochè ora si abbassa an- 
che di gradi tre incirca, ed ora s'innalza sopra gradi 3 
in 4. E la temperatura dell' aria nelle stagioni delle 
acque, come in ogni altro tempo, in pari modo in- 
costantissima si mostra, concorrendovi a ciò infinite 
atmosferiche variazioni, nelle quali, e molto più quan- 
do grandi perturbazioni succedono, le acque minerali, 
di cui ci occupiamo, soggiacciono a notabili modifi- 
cazioni, le maggiori delle quali a mio credere sono il 
cambiamento di volume che variatissimo presenta non 
che la specifica gravita. 

Quanto alle fisiche qualità, l'acqua che sorge vi- 
cino alla torre, in un recipiente posta, è chiara limpida, 

t " " ■ 
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il suo sapore è salato ed un poco ferruginoso. Il suo 
peso specifico è di 10,039. L'altra meno limpida si 
mostra, di sapore salso amarognolo nauseante, e odore 
idrosolforoso od epatico quasi di ova fracide. Una 
incrostazione lascia, per dove scorre bianco-verdastra 
di natura solforosa, ed in fondo un nericcio sedimento 
avente pure un odore grave solforoso. Pesa circa 0,98 
più della distillata. 



• ■< * * « • . 

Stabilite le fisico-chimiche proprietà delle sorgenti 
da cui traggono argomento i presenti cenni, prima di 
passare al trattamento delle cliniche risultanze ottenute 
non sarà di scaro un breve cenno sulla natura del suolo 
donde queste acque derivano, sulle piante che ad esse 
stanno vicine, e sugli insetti che vi fanno dimora; nulla 
essendoci permesso soggiungere sui rettili per difficoltà 
ed incertezza di osservazioni, non che per tenuità d'ar- 
gomento. 

■ 

Appartiene il terreno a quelli cosi detti secondarti, 
o formantisi dopo F epoca in cui già cominciato ave- 
vano ad esistere i corpi organizzati, ed in particolare 
a terreni alluvionali e di trasporto. Difatto si rinven- 
gono irjL, esso depositi di arena o ghiaja, di ferro litoi- 
deo, di argilla ghiajosa figulina, ed altre di così fatte 
naturali produzioni, come di frequente vi si ritrovano 
dei testacei o conchiglie di mure calcinate. 
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S- 12. 



Le principali piante che allignano in detto terreno 
e d'intorno alle sorgenti sono le seguenti, che a forma 
di catalogo espongo in nota diligentemente riconosciute 
dall' Illustre Botanica Signora Elisabetta Fiorini-Maz- 
zanti, che alla più estesa e gentile coltura di ogni ma- 
niera di lettere, il merito congiungendo di una quanto 
saggia e profonda, altrettanto modesta dottrina di scien- 
ze, si offre alle italiane donne raro ed il 
pio di cortesia e di sapere. 



Gentaurca cineraria Wille. 
Conyza squarrosa L. 
Capparis inermis Sipthorb. 

FI. Grec. 
Mercurìalis annua L. 
Ànethum foeniculaceum L. 
Chlaspi bursa pastoris L. 

Lagurus ovatus L. 
Echium vulgare L. 
Psoralea bituminosa L. 
Prasium majus L. 



iphtalmum spinosum L. 
Euphorbia dendroides L. 
Pieris hieracioides L. 



syriacus Wille. 
Pistacia terebinthus L. 
Gallimi lucidum Ali ioni. 

FL Ped. 
Alyssum maritimum L. 
Erica multiflora L. 
Trifolium stellatum L. 
Verbascura sinuatum L. 



Sembra che le alghe per quanto è a mia notizia 
sì nell'una che nell'altra sorgente non allign^po. Di- 
fatto essendomi dato d'attorno in varii tempi a farne 
ricerca, non mi fu possibile rinvenirne di sorta alcuna. 
Osservazione a mio credere di non tenue importanza 
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avutosi riguardo alla facilita di loro presenza nelle altre 
acque minerali di analoga natura. 

* §• 13. 

Fra gì' insetti che amano tali acque, altri vi fanno 
stanza all' intorno , altri vivono entro di esse. Fra i 
Dipteri le Sirfl, in particolare le Stratiomidi d'intorno 
la prima sorgente rinvennni replicate volte, sicché que- 
ste mi sembrano che amino tali acque; come altret- 
tanto asserir si può di qualche ninfa spettante alla fa- 
miglia delle libellidine ordine nevropteru È meritevole 
però d'osservazione che fra i cimiciài vaginali , mentre 
vivono in generale fuori dell'acqua, e lungi da essa, 
la phymata qualche volta fu veduta da me intrattenersi 
d'intorno a questa sorgente. Fra le cimiciài acquatiche 
Vhjrometra spesso la rinvenni nella seconda sorgente, 
come parimenti fra i nevropteri le larve delle friganidi 
volenterose vi abitano . GÌ' insetti però alla famiglia dei 
panorpati appartenenti , ordine nevropteri , sembrano 
fuggire questa sorgente. 

. 

Diamo ora alcuni brevi ma sicuri cenni intorno 
alle virtù terapeutiche di tali acque pel corso di due 
anni diligentemente esprimentate. E prendendo in pri- 
mo luqgo a parlare della prima sorgente che dalle ana- 
litiche risultanze più acconciamente nomar si può acqua 
salino-fredda , stabiliamo di positivo. 
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I. Va essa fornita di virtù tonica in grado emi- 
nente, e ciò diciamo perchè si è manifestata vantag- 
giosa in tutte le malattie a processo dissolutivo in par- 
ticolar modo contro le febbri periodiche che mostrate 
si sono ribelli ai più energici antifebbrili, avvisando ciò 
dipendere da quei pochissimi atomi di ferro che code- 
sta salutare acqua tiene in soluzione. £ qui è da notarsi 
che mentre la natura permise che morbifere cagioni ten- 
tassero di continuo distruggere la compage organica, 
opprimendo in tal maniera, qui più che altrove l'uomo 
mezzi ne offerse in pari tempo onde abbatterle: ed ogni 
istruito medico è a portata di verificare in numerosi 
minti del nostro slobo» dono si ceneroso della natura 

A presentare poi allo spìrito più concludente con- 
vincimento intorno all' esposta virtù terapeutica, scen- 
deremo a tessere una qualche breve istoria, tratta dalle 
tante che si hanno; a tal metodo anche in seguito at- 
tenendoci, che a nostro parere stimiamo il più acconcio. 

Dissenteria accompagnata da febbre quartana 
intermittente. — Una giovane contadina dell'età in- 
circa anni 24 di temperamento linfatico, accompagnato 
da una costituzione sommamente nervosa, dopo essersi 
esposta ad alterne impressioni di caldo e di freddo 
venne presa da febbre e quindi da dejezioni ventrali 
gialle, sottili in principio e vischiose, poscia prendendo 
un colore tutto verde s'imbrattavano di sangue. Furono 
amministrati dei farmaci, ma sfortunatamente sempre 
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più eccedenti le separazioni ed escrezioni si facevano; 
associandosi ad esse una decisa febbre intermittente a 
tipo quartanario. Venni io chiamato, e vedendo l'osti- 
natezza del morbo il quale ribelle mostravasi ad ogni 
più ragionato metodo curativo , mi feci a consigliare 
l'uso delF acqua minerale di cui è parola , avendone 
decisi vantaggi ottenuti in altri simili casi. Difatto sot- 
toposta l'inferma con tutte le dovute precauzioni all'u- 
so delle acque, con prenderne due bicchieri per mattino 
ed uno nella sera 9 dopo venti giorni le dejezioni alvine 
cominciarono a prendere normale aspetto ; la febbre 
deporre la sua ostinatezza, che passati altri quindici 
giorni l'inferma si trovò ristabilita. 

Febbre terzana intermittente. — Una giovane Si- 
gnora dell' età di anni \ 9 di costituzione linfatico-sie- 
rosa, e di sistema nervoso mobilissimo, da parecchi 
anni nel cader dell' estiva non che autunnale stagione, 
veniva presa da febbri intermittenti le quali tenevano 
un corso non mai minore di quattro in cinque mesi 
incirca. Nel toccar della state dell'anno 4840, come 
era solito, ecco a ricomparir le febbri intermittenti con 
quella medesima ostinatezza degli anni passati, che qua- 
lunque preparato chinaceo, e la china stessa avvalorata 
da altri idonei rimedii, non che i succedanei più va- 
lidi di essa, infrottuosi riuscirono. Intanto l'inferma 
molestata veniva da sconcerti della funzione digestiva 
e da un logorio di forze, che inabile la rendeva a qua- 
lunque lieve fatica, non lasciando di presentarsi un 
qualche edema all' estremità inferiori. In tale stato de- 
plorabile si venne nella determinazione di sottoporla 
all' uso delle acque minerali salino- fredde. Di che fat- 
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tosi largo uso, avendosi una tolleranza senza pari dello 
stomaco in passarle? dopo quindici giorni fummo te- 
stimoni in vedere V edema scomparire , e gli accessi 
febbrili diradarsi ed allegerirsi in manifestissimo modo 
che continuatosi V uso con sempre crescente dose, dopo 
altri quaranta giorni, V inferma rimase libera da ogni 
incommodo, e nell'autunno non ebbe a soffrire febbri 
di sorta alcuna , come altrettanto accadde nelT anno 
seguente; in questo non trascurando però d' intrapren- 
dere di nuovo il medesimo uso dello scorso anno. 

II. Non meno mostrasi energica la nostra sorgente 
nelle affezioni lente del fegato e milza, sgravando que- 
sti visceri da congestione, indurimento, rammollimento 
ipertrofia ecc, il più delle volte oppressi. E qui ad- 
durre potrei in prova numerosa serie di cliniche os- 
servazioni, come quelle che giornalmente in queste con- 
trade ad ogni medico si appresentano. Cagione di così 
(atta virtù io mi penso essere i sali neutri che l'acqua 
in discorso tiene in perfetta soluzione. La sola seguente 
istoria servir può di esempio. 

Lenta affezione di fegato conseguenza a" in- 
fiammazione* — Un uomo di anni cinquanta, da vario 
tempo soggetto ad infiammazione di fegato, nelT aprile 
del 1841 di nuovo con la maggiore energia venivane 
assalito; e a fronte dei mezzi antiflogistici più conve- 
nienti clie vennero usati per il corso di giorni dieci, 
dolore profondo al viscere ed indurimento ne fu con- 
seguenza; accompagnandosi a ciò irregolarità di respiro, 
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alterato digerire, colore sub-itterico della faccia, ed 
ostinata e quasi invincibile tristezza di animo. Le acque 
minerali salino-fredde prese metodicamente ed a lungo 
apportarono deciso vantaggio. Acquistò appetito e fa- 
cilità nel digerire, ed il suo fegato mercè di copioso 
orine divenne più molle e meno voluminoso , acqui- 
stando ancora nei secondarli patimenti notevole allege- 
rimento. Seguitò per altro tempo nelT uso di dette 
acque, che alla fine U ritornarono a perfetta guarigione. 

$. <T. 

III. Di virtù diuretica in manifestissima guisa tro- 
vasi dotata la nostra acqua salino-fredda , che convie- 
ne nel miglior modo possibile in tutti quei morbi , né 
quali abbisogna promovere decisa diuresi , onde trarli 
a buon fine. E qui faccio noto averla rinvenuta profì- 
cua in buona parte delle idropisie , particolarmente in 
quelle che dipendono da co •ndizioni morbose dei visce- 
ri ipocondriaci 5 in quelle provenienti da diminuita coe- 
sione organica , e conseguente disquilibrio de' vasi as- 
sorbenti ed inalanti ; non che nelle altre tutte la di cui 
degenerazione acquosa mostrasi primitiva , come ne' ca- 
si di scarso o insalubre vitto , di luoghi palustri , di 
aria poco ossigegnata , di ostinate febbri periodiche e 
altri consimili. Facil cosa mi sarebbe addurne in com- 
prova non tenue numero di storie mediche, che tra- 
lascio per amore di brevità , solo accennandone una, 
la quale merita particolare attenzione. 

Idrope-ascite conseguenza di ostruzioni de' vi- 
sceri ipocondriaci» Una contadina Verolana di cinquan- 
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taquattro anni , piuttosto pingue di corpo v e di tem- 
peramento sanguigno , per essersi esposta all'aria fresca 
mentre la cute era coperta da copiosissimo sudore, eb- 
be a soffrire febbri periodiche a tipo terzianario , le qua- 
li trascurate degenerarono in una perniciosa emateme- 
tica , che vinta con opportuni mezzi memorie pur no- 
nostante lasciò di se nella inferma , che dopo venti gior- 
ni rimaneasi con ostruzione di fegato penosissima ; la 
quale ostruzione negletta , dopo breve tempo si vide en- 
fiate le gambe , il tessuto cellulare de'lombi , e mani- 
festa idrope-ascite svilupparsi. Il respiro fecesi ansio, 
l'ad dome teso da raccolto sieroso , il polso piccolo e 
profondo , scarsissime le orine , e prostrazione somma 
di forze. In tale stato vedendo che infruttuosi riusci- 
vano i più opportuni farmaci , venne sottoposta a be- 
re le acque, le quali molto la purgavano, movendo 
inoltre copiosissime orine , e dopo quaranta giorni la 
risanarono da sì .grave malattia. 

$• 18. 

IV. Di azione anti-itterica si mostra dotata, in 
particolar maniera quando tal morbo và congiunto ad 
alterazione di fegato. Brevi parole ad esprimerlo non 
sufficienti sarebbero. Una lunga serie di esperienze, tutte 
del maggiore interesse me ne ha convinto pienamente; 
perloehè stimo acconcio intrattenere i leggitori in uno 
almeno di quei tanti clinici fatti eh' ebbi io stesso a 
verificare, facendomi in brevi accenti a discorrerne. 

Itterizia accompagnata da ostruzione di fegato. 
Una giovane Signora Terracinese di quindici anni, di 
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temperamento sanguigno, e di nervosa costituzione dopo 
mesi sei di febbri periodiche ri mancasi con ostruzione 
di fegato accompagnata da grave itterizia. U digestivo 
processo non più si compiva regolarmente, assai la mo- 
lestava cupo dolore alla regione del fegato, e turbe 
nervose miserando corteggio le facevano: mentre quello 
che rendeva più grave tale condizione si era l'animo 
mai sempre grandemente afflitto. In così deplorabile 
stato venne alle mie cure affidata. Quanto di più validi 
mezzi terapeutici l'arte salutare pone in opra fui sol- 
lecito amministrarle, ma disgraziatamente niuno o poco 
vantaggio ritratto nè fu. Allora io la consigliai ad usare 
dell' acqua minerale in discorso , con quelle cautele 
all'uopo convenienti, testimonio essendo stato di felice 
esito in altri simili incontri. Difatto scorsi appena venti 
giorni, nei quali facevane uso, senza molestia alcuna 
sopportandole, a poco a poco l'itterizia andava scom- 
parendo , il fegato si rammolliva , e dopo altri venti 
giorni perfettamente trovavasi ristabilita. Ella prese soli 
Ire Li cellieri di acqua per mattino. 

Di altre virtù và ricca la nostra sorgente; ma le 
osservazióni non essendo giunte a tanto che certezza 
trarre di esse ne possiamo, sotto silenzio conviene pas- 
sarle, riserbandoci a miglior tempo parlarne. Solo qui 
di volo accennerò che sembra possedere virtù atta a 
vincere le affezioni degli organi uropoietici, in parti- 
colare il catarro della vescica. Serva di esempio la 
seguente istoria. 
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Catarro vescicole. — Una giovane Signora di circa 
ventìcinque anni di costituzione nervosa , dopo un la- 
borioso parto ebbe a soffrire gravissima cistite $ mani- 
festandosi questa con dolori ardenti e quasi continui 
verso la regione della vescica, con disuria ostinatissima, 
e vomiti smodati. Apprestati tutti i soccorsi dell' arte 
salutare , la cistite non fu potuta vincere del tutto , 
rimanendo l'inferma con irritazione alla membrana mu- 
cosa, facendosi cosi cronica la malattia. Difatto, dopo 
un certo tempo, si videro comparire delle mucosità 
biancastre, fetide, purulenti, galleggianti sulle orine t 
ed inoltre il più delle volte le orina stesse si mostra- 
vano color di mattone e quasi marciose. I saponacei, 
i balsamici , e gli olii essenziali , le procurò qualche 
sollievo, ma di quando in quando la malattia infieriva 
a modo , che procurava alla inferma oltre gravi in- 
commodi un abbattimento morale molestissimo. Si sot- 
topose ali* uso delle acque , le quali aumentarono le 
orine e le scariche alvine, e a poco a poco si vide 
manifestamente a scemare 1* irritazione della mucosa , 
in modo che fu chiaro il vantaggio che ne trasse dalla 
sorgente. 



S- 20. 

Dalle surriferite cose concludere adunque possiamo 
che la nostra sorgente salino-fredda, atteso la dose e 
numero bastantemente forte de' sali che contiene molto 
attiva si mostra: Che è deostruente, diuretica, e pur- 
gativa; Che per tali sue azioni terapeutiche merita di 
essere in posto distinto giustamente collocata, e che di 
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conseguenza vantaggiosa riesce per risolvere le conge- 
stioni, ipertrofie, e indurimenti del fegato o della milza: 
per curare buona parte delle idropisie , in specialità 
quelle la di cui degenerazione acquosa primitiva si mo- 
stra: finalmente per condurre a termine la guarigione 
di alcune affezioni degli organi componenti P apparato 
uropoietico, come in particolare la nefritide e cistite 
lenta, non che catarro della vescica. 

S- 21. 

Desiderosi di compiere alla meglio possibile la 
presente intrapresa, sebbene con forze troppo difformi 
e insuffiicienti all'uopo, vedo ora indispensabile P espor- 
re brevemente quali sono le malattie, e quali le com- 
plicazioni, e le alterazioni organiche che escludono Fuso 
dell'acqua in discorso; come quando abbisogna di ag- 
giungere qualche sostanza estranea alla loro costituzione 
chimica; e finalmente quali mezzi si richiedono se av- 
venga che le acque troppo a lungo rimangono sullo 
stomaco senza essere assorbite, affaticando e vivamente 
tal viscere molestando. 

$. 22. 

Le malattie che più particolarmente escludono la 
convenienza della nostra acqua salino-fredda , e che 
assolutamente devesi astenere dall' usarne, dopo reite- 
rate esperienze dichiarar possiamo esser dannosa nella 
tisia , nelle malattie di petto , nelle acute e croniche 
gastriti, ed enteriti, ed altri simili mali. Le compli- 
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cazioni poi che parimenti escludono Fuso dell'acqua 
di cui è parola, più particolarmente di ogni altra è 
quella che appalesa esistervi una irritazione o flogosi 
nei visceri digerenti. Sarà uffizio però di dotto medico 
il decidere sulla convenienza o no di essa, ogni qual 
volta ama i suoi infermi sottoporli convenientemente 
al di lei uso. Per stabilire però un giusto giudizio sul- 
la esatta convenienza tanto della nostra sorgente, che 
di altra acqua minerale qualunque, ogni medico esat- 
tamente deve conoscere la composizione e le virtù di 
ciascuna,- della qual cosa pochi sono quelli però che 
molto d'attorno si danno come tutti il dovrebbero? il 
che fece dire ad Hoftmann « pauci sunt medici, qui 
fontium sai uh riunì nomina vix norunt$ pauciores eos 
visitante et pauci ss imi ilio rum naturavi, ac vi ras per* 
spectas habent. (*). 

$. 23. 

I casi nei quali più di frequente di aggiungere 
abbisogna qualche estranea sostanza alla nostra acqua, 
sono quelli nei quali malgrado l'uso continuato di essa 
le secrezioni non si attivano, e tardi se ne vedono gli 
effetti desiderati. In tal caso è conveniente non che 
vantaggioso aggiungere alle stesse acque ora del nitrato 
di potassa, ora dei solfato di magnesia, ed ora dell'a- 
cetato di potassa, e qualche benché rara volta del mu- 
riato di barite. Tali aggiunte però debbono esser sem- 

n Op. cìu 
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pre basate diligentemente a seconda delle individuali 
circostanze degli ammalati. 

$• 24. 

Se avvenga finalmente che V acqua si stia sullo 
stomaco senza essere assorbita, apportando di conse- 
guenza non lieve incommodo; prima cura del medico 
esser dee sollecitarne il passaggio con opportuni mezzi, 
i quali migliori , dietro moltiplica esperienze , quelli 
sono, che generalmente parlando, accrescono l'energia 
vitale dello stomaco. Una tazza di caffè, di brodo, 
d'infuso di camomilla presa qualche ora dopo. E nel 
maggior bisogno si deve prendere un infuso di assenzio 
di legno quassio, di china, di rabarbaro, di genziana 
e simili. 

S- 25. 

Di tal maniera datosi luogo alla soluzione di quesiti 
a mia opinione più interessanti per l'esatta e completa 
analisi della nostra sorgente salino-fredda $ senz' altro 
indugio entriamo a parlare dell'altra sorgente colla mag- 
gior possibile brevità. 

§. 26. 

Dalle già stabilite chimico-fisiche proprietà della 
sorgente, di che ora mi è duopo ragionare, non che 
dai risultati della chimica analisi, a mio credere con- 
veniente sembra doverla chiamare sorgente salino-sol- 
forosa. 
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S- 27 

La qualità di essa comune essendo a tutte quelle che 
ri rinvengono in moltiplico numero sulla superficie del 
globo dotate di medesimi , ed analoghi principii , con- 
duce necessariamente ad uguali risultanze terapeutiche. 
Difatto si palesa questa al pari di ogni altra dotata di 
virtù anti-erpetico-scabbiosa in sommo grado : di pur- 
gativa e risolvente azione , che la fa convenire a molte 
malattie croniche anche di petto : di virtù anti-scro- 
folosa utile perciò nelle discrasie di tal natura. A com- 
prova di ciò sembrami opportuno qui riportare , fra 
le tante osservazioni che si registrarono , quelle che 
più delle altre in manifesta guisa dichiara la valenzia 
medicamentosa dell'acqua che al presente ci occupa. 

Erpete squamoso-lichenoide. Un uomo di circa 
anni quaranta cagionevole moltissimo di salute , e di 
temperamento sanguigno , nel ricorrere della inverna- 
le stagione del 1840 venne preso da una gravissima 
affezione erpetica squamosa umida 7 che dopo qualche 
tempo si converti in lichenoide ; forma che indica l'ul- 
teriore stato de' L'epidermide si sepa- 
rava dal derma in isquame dure , coriacee , bianca- 
stre e di assoluta secchezza, e di forma e colore ana- 
loghe ai licheni parassiti che coprono la corteccia de- 
gli alberi. Attaccate più fortemente n'erano le gambe, 
ma esclusi non venivano i carpi e metacarpi. Accessi 
di prudore lo molestavano grandemente , che il ma- 
lato grattandosi si scorticava fino a far sampillare il 
proprio sangue. Molti medicamenti furono posti in ope- 
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ra , ma tutti temperarono o palliarono i suoi tormen- 
ti. Ricorso alla fine alle acque di cui favelliamo de- 
ciso e quasi che istantaneo vantaggio ne ottenne, le qua- 
li ripetute per lunghissimo tempo e sotto varie stagio- 
ni il condusse a deciso miglioramento. Ogni volto che 
ne intraprese l'uso il continuò per più di trenta gior- 
ni. Egli prese soli due bicchieri di acqua per mattino, 
e fece un bagno ogni due giorni alle gambe f topica- 
mente usandone giornalmente ai carpi e metacarpi. 

Erpete squamoso-scabbioide. Un giovane dell'età 
di anni ventitre di temperamento linfatico , e di ner- 
vosa costituzione , dopo aver sofferto una febbre ga- 
strico-nervosa fierissima , vivamente lamentavasi di acu- 
to dolore allo scroto estendentesi alla parte interna e 
superiore delle coscie, il quale l'obbligava a grattarsi 
frequentemente. Delle infinite pupille vescicolose copri- 
vano dette parti , che prese erano ad un tempo da ca- 
lore rossore e tumefazione. Acerbissimi prudori il mo- 
lestavano 7 affatto analoghi a quelli provocati dalla pre- 
senza della scabbia. Dalla parte affetta esciva , nel de- 
starsi il prurito , un acre sierosità $ e mentre il ma- 
lato grattavasi , dalla pelle staccavasi certa materia gras- 
sa e viscosa , che a mio credere altro non era che epi- 
dermide rotta e rammollita. Venne il nostro infermo 
in tale stato sottoposto a severo metodo curativo, ma 
tutte le combinazioni terapeutiche fallirono 7 mentre il 
morbo sempre più grave e molesto rendevasi. tessen- 
do le acque minerali naturali riguardate come l'agente 
terapeutico più energico per ricondurre il derma al suo 
stato normale ; senza esitanza abbracciammo il partito 
di sottoporre l'infermo all'uso dell'acqua di cui ci oc- 
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cupiamo. Difatto scorsi appena quindici giorni nei quali 
metodicamente l'infermo face vane uso , sollevato mol- 
tissimo trovossi , sentendosi diminuzione decisa tanto 
del prurito , quanto del dolore che l'accompagnava 5 
che dopo altri quindici giorni , perfettamente ristabilito 
si vide. Egli non prese che due bicchieri di acqua per 
giorno, e fece ventitre bagni locali dell'acque della no- 
stra sorgente. 

Melitagra cronica. Un vecchio di circa anni ses- 
santa di temperamento linfatico , languente per caches- 
sia scorbutica , abitante in luogo malsano , ed appar- 
tenente a classe indigentissima $ andava da due anni af- 
fetto nelle gambe da croste bernoccolute, dure aspre 
al tatto , rassomiglianti a piccole pietre annerite. Il der- 
ma mostravasi irritato da cronica infiammazione e con 
prudori molto simili a quelli dell'erpete. Ogni qual- 
volta che veniva a rompersi qualche crosta, il liqui- 
do brunastro che sotto conteneva concretavasi, forman- 
do larghe croste di giallastro colore traente al bruno. 
Non potendo più ulteriormente tollerare il nostro in- 
fermo sì molesto morbo ricorse all'arte salutare, onde 
ricevere qualche alleggerimento ai suoi gravissimi in- 
commodi. Fu all'istante sottoposto alle lozioni con acque 
attivate dalla soda, e dall'allumina, e furongli prati- 
cate delle fumigazioni variamente reiterate di solfo e 
di cinabro , non trascurando l'applicazione ripetuta dei 
cataplasmi. Tutto ciò gli procurò un qualche sollievo $ 
ma il morbo, fatta qualche tregua, tornava ad infie- 
rire e molestare piò gravemente l'infermo. In tale stato 
si deliberò di assoggettarlo all'uso dell'acqua salino-sol- 
forosa, la quale dopo giorni quaranta, tanto interna- 
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mente somministrata che topicamente, in modo chia- 
rissimo se ne vidde il vantaggio , che continuatone Fuso, 
quasi a completa guarigione il condusse. 

Scrofola-sporadica, Una giovane dell'età di anni 
ventidue , di temperamento nervoso-sanguigno , caratte- 
rizzata da tinta azzurrognola della sclerotica, e di abitua- 
le dilatazione delle pupille, avente bionda capigliatura, e 
particolare rilucente bianchezza della pelle, la quale ri- 
saltare faceva il vivace incarnato delle proprie guancie ; 
dopo aver sofferto gravissime affezioni precordiali, e re- 
plicate volte esantematiche malattie d'indole sempre ma- 
ligna ; venne colta da enfiagione alla faccia, da flemmazia 
delle palpebre, da tumefazione del superiore labbro, e da 
protuberanza degli angoli delle mascelle con ingorgo delle 
glandolo linfatiche appartenenti alla regione cervicale va- 
riamente sensibde. In tale stato a metodo rigoroso cu- 
rativo venne sottoposta , ma i tumori scrofolosi non la- 
sciarono di divenire compatti, e la malattia continua- 
re a percorrere i suoi periodi. I preparati mercuriali; 
il siroppo posto in voga da Bouvard $ il carbonato di 
potassa ; Y idroclorato di barite, ed infine lo jodio usa- 
to con tutte le dovute cautele , ed altri sinuli mezzi 
medicamentosi, non arrecarono affa nostra inferma che 
lievissimi vantaggi. Usò dell'acqua salino-solforosa per 
trenta giorni alla dose di oncie cinque per mattino , 
avvalorata però da conveniente quantità di acetato di 
potassa , e di carbonato della stessa base. Al cinquan- 
tesimo giorno era essa perfettamente stabilita. 

Pnirigine forforacea. Un uomo dell'età di circa 
quarantanni e di sanguigno temperamento , dopo es- 
sersi esposto alla lunga al calore dell'atmosfera e ad 
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aspri lavori $ rimase coperto da papille numerose ed 
estese di color rosso su quasi tutta la periferia inte-p 
gumentalc, accompagnate da gagliarda sensazione di pru- 
rito e da lievi sintomi febbrili. Tali papule s' ingrandi- 
vano a seconda che propagavasi la irritazione special- 
mente quando il malato si grattava con violenza. Con 
la sola quiete ed il riposo , qualche volta sentivasi il 
nostro infermo calmato ; ma non 1* abbandonava uno sta- 
to di malavoglia che face vasi sentire in tutta recono- 
mia. Le rosse papule dopo scorso il primo tempo d'in- 
vasione impallidirono passando allo stato cronico, nel 
quale l'epidermide incominciò a separarsi ed in forfora 
ridursi: Avendo veduti fallire i migliori metodi cura* 
tivi, onde allontanare sì molesto malore, deliberò di 
sottoporsi alla cura dell'acqua salino-solforosa. £ fat- 
tone largo uso internamente , non lasciando di prati- 
care delle lozioni , tra non molto il risanarono da si 
grave e lunga malattia. 

Catarro polmonare cronico. Un uomo di circa qua- 
rantanni di linfatico temperamento , soggetto molto ad 
affezioni lente di petto e ciò a cagione di essere costret- 
to j per adempiere al proprio offizio della professione 
di esporsi ad ogni intemperie $ nel toccare della inver- 
nale stagione del 1 840 venne preso da grave irritazione 
della mucosa bronchitica , la quale non interessò il pol- 
mone , ma grandemente il molestava una abituale tosse , 
una espcttorazione di mucosità chiare ed opache, vischio- 
se biancastre, in quantità enorme. Tali sintomi aumen- 
tavano d'intensità ogni qualvolta l'infermo esponevasi al 
passaggio di una temperatura calda ad una più fredda. 
Ogni qualvolta sveglia vasi bisogno provava d'espettora* 
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re , nel sonno formata essendosi enorme accumulazione 
delle mucosità nei bronchi. Non ebbe mai a soffrire fèb- 
bre di sorta alcuna ; ed esplorato con lo stetoscopio un 
rumore 7 o meglio una profonda agitazione di mucosità 
solo sentivasi. Venne per più mesi dal nostro infermo ta- 
le irritazione bronchitica tollerata, solo prendendo di 
quando in quando qualche tonico $ come il lichene, leg- 
gieri decotti di china, alcune bibite sudorifere, ed altri 
simili farmaci. Ma giustamente dubitando che a lungo 
andare poteva sì lenta affezione farlo soccombere^ e dai 
suddetti mezzi terapeutici non avendone ricevuto il ben- 
ché minimo vantaggio, richiese del mio consiglio. Esa- 
minatosi da me diligentemente , il disposi a far uso 
dell'acqua salino-solforosa, facendogli costare averne in 
altri simili incontri ottenuti effetti lodevolissimi. Docil- 
mente l'infermo piegatosi alle mie istanze incominciò a 
bere per ogni mattino oncie quattro di detta acqua, ri- 
petendone oncie due nella sera : seguitò tal metodo di cu- 
ra per trenta giorni aumentandone gradatamente la dose, 
fino a prenderne nel corso delle 24 ore oncie quindici. 
Dopo non lungo tempo ristabilito trovavasi. 

§. 28 

Duopo ora ci sarebbe di scendere a parlare dei van- 
taggi che queste minerali acque arrecano all'umana eco- 
nomia, usate tanto sotto forma di bagni, quanto in quel- 
la di doccie, e vapori. Ma trovati essendoci fin qui man- 
canti di quei mezzi all'uopo necessarii, incomplete os- 
servazioni ed esperienze da noi si registrarono; perlochè 
n'è stato impossibile sì utile fine raggiungere. A miglior 
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tempo però giovaci sperare di poter fare di pubblico di- 
ritto gli esprimenti che ne trarremo. 



Il Wl 



§. 29. 

• 

Diamo adesso come facemmo promessa alcune ne- 
cessarie avvertenze sulle stagioni in cui maggiormente nè 
convenga l'uso j sull'ora e sul modo di beverie, e sul 
dietetico regime cui intendiamo si sottoponga clu ne ado- 
pri. Alcuni precetti generali ma certi potranno permet- 
terci di qualche maniera soddisfare all'impegno. 

• §. 30. 

È nostro parere prendendo a calcolo la dominante 
disposizione alle periodiche febbri , che sì gravi e fre- 
guenti si svolgono in queste contrade , ed in ispecie in 
quelli che si espongono all'umida temperatura delle ore 
che precedono un giusto innalzamento del sole, non con- 
venire di troppo per tempo bere le acque minerali, ma 
bensì dalle ott'ore alle dieci del mattino; avvertendo pe- 
rò di prenderle a digiuno e non a pasto. Quelli poi la cui 
energìa vitale dello stomaco non è tale da poterle tolle- 
rare a digiuno , potranno usarle anche a pasto , ma ne 
otterranno minori vantaggi. 

S- 31. 

La quantità che bere se ne debba si determinerà 
dalla individuale tolleranza. Però partendo da un medio, 
e da analoghe osservazioni, prudenzialmente scendiamo 
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a stabilire doversi incominciare da due o tre bicchieri 
ciascuno di oncic tre a quattro , presi però a distanze 
regolari , come di mezz'ora in mezz'ora ; non lasciando 
onde poterle digerire, e meglio favorirne l'assorbimento 
di fare un esercizio moderato della persona , recandosi 
specialmente a regolare passeggio. 

§• 32. 

La stagione più conveniente ad usarne, onde trarre 
tutti quei vantaggi, clic mi giova sperare abbastanza ave- 
re dimostrati in queste poche pagine, mi sembra la sta- 
te , e precisamente i mesi di giugno e luglio , nei quali 
moltiplici circostanze concorrono a più proficuo render 
l'uso delle minerali acque; nel quale continuare si dovrà 
oltre i giorni trenta. Se ne può anche intraprendere l'uso 
dal primo di settembre fino alla metà di ottobre. 

S- 33. 

Mi correrebbe obbligo di scendere ora a parlare 
delle differenze dell'uso , nelle condizioni suespresse , si 
dell'una che dell'altra sorgente. Ma avendo di già le fon- 
damentali basi stabilite su di tal proposito , vedo meglio 
appartenere al medico che a tal cura giudica sottoporre 
i suoi ammalati il fissare tali differenze, e ogni qualvolta 
l'opportunità gli si presenti raccomandarne l'osservanza. 
Altrettanto affermando del regime che si conviene a co- 
loro che bevono le acque , in particolare rapporto gli 
alimenti , le occupazioni dello spirito , l'esercizio del 
corpo , e le affezioni dell'animo, essendo la tranquillità 
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di questo indispensabile elemento per ristabilire in salute 
un ammalato , o un convalescente. 

§. 34. 

Compiuta come meglio dalla nostra pochezza po- 
tevasi l'assunta impresa , se errore alcuno inosservato ci 
fosse occorso, alla rigorosa e giusta critica dei dotti vo- 
lenterosi e docili ci sottoponiamo. 
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